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RELAZIONE

L’approvvigionamento e la diffusione dei prodotti agroalimentari si sono andati trasformando nel corso degli anni, assumendo caratteristiche diverse a seconda del periodo storico considerato. Nell’immediato dopoguerra, in tutta Europa, la distribuzione dei prodotti alimentari era semplicemente finalizzata a soddisfare una domanda di massa, tesa cioè a rispondere a bisogni di ordine primario di tenore prevalentemente quantitativo.

Con il benessere economico conseguito successivamente sono emerse altre dinamiche e nuove prospettive. Il prodotto agroalimentare, infatti, saturata la domanda di base, ha assunto un ruolo significativo anche in termini qualitativi. Sono scaturite nuove esigenze da parte dei consumatori ed è iniziata una concorrenza alimentare sia sul fronte interno, sia rispetto ai prodotti e ai costumi provenienti da altri Paesi, che hanno trovato spazio con la progressiva apertura dei mercati.

In concreto si è andato trasformando tutto il sistema di relazioni tra produttori e consumatori definendo un nuovo assetto che individua una domanda di beni alimentari sempre più condizionata da valutazioni connesse alla salubrità e alla genuinità degli alimenti, esigendo livelli crescenti di garanzia sanitaria e di certificazione, ma anche una ricerca di valori simbolici e culturali dell’alimentazione.

Le esigenze del consumatore attuale attengono in primo luogo alle valutazioni relative alla sicurezza alimentare, alla certezza della qualità ma hanno anche intime connessioni con il territorio di provenienza dei prodotti e con tutto ciò che lo stesso rappresenta in termini di beni ambientali, storici, culturali. 

Per soddisfare tali bisogni, la Regione Emilia-Romagna persegue da tempo una politica di qualificazione delle produzioni agroalimentari promuovendo l’impiego di metodi controllati rispettosi della salute e dell’ambiente e sviluppando sistemi di garanzia e di certificazione dei processi ad alto profilo che assicurino una completa trasparenza lungo tutto il percorso di filiera, in linea con quanto definito dalla normativa comunitaria e dai più recenti orientamenti in materia.

Questi intenti non sortirebbero l’effetto desiderato se non fossero veicolati attraverso azioni di promozione e pubblicità che da un lato offrono visibilità al prodotto di qualità e dall’altro sono tese ad intercettare i bisogni dei consumatori e, contemporaneamente, a stimolarne di nuovi.

Puntare sui prodotti regionali oggi, vuol dire anche puntare sul rafforzamento della competitività del sistema produttivo nei nuovi scenari di globalizzazione.

In un settore in cui si è determinato un elevato livellamento dei prodotti, la valorizzazione delle caratteristiche intrinseche delle produzioni di qualità costituisce l’elemento chiave per affrontare i nuovi mercati.

Per rafforzare la competitività delle piccole e medie imprese regionali è fondamentale differenziare le strategie promozionali distinguendo le produzioni destinate ad un consumo a livello locale dalle produzioni che raggiungono dimensioni di mercato tali da consentire il consumo al di fuori dell’area di produzione.

Il settore agroalimentare regionale si connota infatti per l’ampia gamma dei prodotti, la ricchezza delle varietà, i metodi di produzione legati alla tradizione valorizzati dall’abilità e dalla tecnica, che rendono questi prodotti unici e inimitabili. 

In questo contesto, la Regione Emilia-Romagna intende porsi come punto di riferimento per coordinare e indirizzare le azioni di promozione favorendo, su questo versante, l’internazionalizzazione delle imprese.

Altro elemento da non trascurare è la valorizzazione dei prodotti attraverso la visibilità del territorio di appartenenza. Le connessioni con il turismo, nelle sue varie forme, vanno rese manifeste attraverso iniziative che riescano a valorizzare il territorio e le produzioni alimentari ad esso legate.

Tali sinergie costituiscono un valore aggiunto di base da salvaguardare nella nostra regione caratterizzata da un patrimonio naturale, artistico e culturale di grande pregio.

L’evoluzione nei consumi ed il nuovo scenario economico internazionale hanno suggerito l’esigenza di una revisione del quadro normativo di cui alla legge regionale 16/95, per renderlo aderente alle novità legislative emerse in campo europeo e nazionale.

L’opportunità di un tale aggiornamento mira a:

consolidare una politica di qualità delle produzioni sempre più attenta all’evoluzione dei modelli di consumo e alle esigenze di garanzia e informazione dei consumatori;

allargare la gamma dei prodotti da promuovere e dei soggetti beneficiari degli aiuti regionali, favorendo l’associazionismo e gli strumenti di intesa interprofessionale;

includere nei finanziamenti anche le piccole realtà rurali dedicate alla conservazione e alla diffusione di particolari prodotti del territorio di rilevanza locale;

favorire le attività di promozione commerciale concentrando l’offerta, definendo l’area, i segmenti di consumo da raggiungere, gli itinerari commerciali da privilegiare;

promuovere azioni di marketing di tipo sinergico in modo da coinvolgere più prodotti di eccellenza dei diversi settori produttivi della regione Emilia-Romagna.

Il presente progetto di legge si compone di n. 14 articoli.

L’art. 1 individua, quali finalità della legge, la valorizzazione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità, promuovendone l’immagine sui mercati nazionali ed esteri e offrendo ai consumatori adeguata informazione sulle caratteristiche e sui metodi di produzione.

L’art. 2 distingue e definisce, ai fini dell’applicazione della legge, le attività di informazione e promozione in linea con quanto definito dagli orientamenti comunitari in materia.

L’art. 3 stabilisce che la Regione Emilia-Romagna può realizzare attività di pubblicità e promozione, in Italia e all’estero, direttamente o in collaborazione con altri enti attraverso la stipula di apposite convenzioni.

L’art. 4 specifica la tipologia dei prodotti di qualità per i quali è concesso il contributo.

L’art. 5 elenca i beneficiari che possono accedere ai contributi regionali destinati alle attività di pubblicità e promozione dei prodotti.

L’art. 6 indica, sia in valore assoluto che in misura percentuale, i limiti dell’intervento contributivo regionale distinguendo l’attività di pubblicità e l’attività di promozione.

L’art. 7 prevede interventi per la ristrutturazione ed il recupero di edifici da adibire a siti di degustazione e vendita dei prodotti di qualità, integrando in tal modo l’attività promozionale con la salvaguardia del patrimonio rurale e paesaggistico.

L’art. 8 indica i soggetti che possono beneficiare degli interventi di cui al precedente art. 7.

L’art. 9 affida alla Giunta regionale la definizione delle tipologie d’intervento, dei criteri e delle modalità di concessione e revoca dei contributi, stabilendo in valore percentuale l’entità massima del contributo. Il presente articolo pone anche l’accento sul vincolo di destinazione previsto dall’art. 19 della legge regionale 30 maggio 1997, n. 15.

L’art. 10 detta una norma transitoria per i procedimenti di cui alla precedente legge regionale 21 marzo 1995, n. 16.

L’art. 11 rinvia alla legge annuale di bilancio la determinazione della spesa a carico della Regione per l’attuazione degli interventi previsti dalla legge.

L’art. 12 introduce alcune modifiche all’art. 8 della legge regionale 28 ottobre 1999, n. 28 (Valorizzazione dei prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispettose dell’ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leggi regionali 29/92 e 51/95).

L’art. 13 abroga la precedente legge in materia di promozione.

L’art. 14 subordina l’attuazione della legge al positivo esame di compatibilità da parte della Commissione Europea.

PROGETTO DI LEGGE

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

CAPO I

Finalità e definizione delle attività

Art. 1

Finalità

1. La Regione Emilia-Romagna, nell’esercizio delle proprie competenze costituzionali ed in conformità alla normativa comunitaria, con la presente legge intende favorire:

a)

la commercializzazione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità, valorizzando e promuovendo l’immagine delle produzioni sui mercati nazionali ed esteri;

b)

l’informazione ai consumatori e agli operatori commerciali sulle caratteristiche dei prodotti e sui metodi di produzione.

2. La Regione realizza le finalità di cui al comma 1 ponendo in essere iniziative pubblicitarie e promozionali e finanziando progetti presentati dai soggetti di cui all’art. 5.

Art. 2

Contenuti delle attività di pubblicità e promozione

1. Le attività di pubblicità riguardano le azioni tese ad incentivare l’acquisto dei prodotti attraverso una esauriente informazione sulle caratteristiche intrinseche, gli aspetti nutrizionali e salutistici, la sicurezza alimentare, la naturalità e la rintracciabilità.

2. Le attività di promozione comprendono principalmente le seguenti iniziative:

a)

la divulgazione di conoscenze scientifiche e storico-culturali;

b)

l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni e fiere;

c)

i sondaggi d’opinione, le ricerche di mercato e gli studi tesi a valutare i risultati delle azioni sviluppate.

Art. 3

Iniziative della Regione

1. Le attività di pubblicità e di promozione possono essere realizzate dalla Regione direttamente o in collaborazione con altri enti od organismi pubblici o privati.

2. La Regione, nel rispetto della normativa sulla selezione dei contraenti, può affidare ad enti ed organismi pubblici o privati specializzati l’esecuzione di iniziative e progetti, stipulando con i medesimi apposite convenzioni nelle quali sono disciplinati i reciproci rapporti contrattuali, con particolare riferimento alla specificazione delle attività da realizzare e agli oneri conseguenti.

CAPO II

Prodotti, beneficiari e contributi

Art. 4

Prodotti da pubblicizzare e promuovere

1. La Regione concede contributi a progetti finalizzati alla pubblicità e alla promozione dei seguenti prodotti agroalimentari regionali:

a)

prodotti di qualità riconosciuti da specifiche norme comunitarie, nazionali e regionali;

b)

prodotti DOP, IGP, STG previsti da norme comunitarie;

c)

prodotti della viticoltura DOC, DOCG, IGT riconosciuti in conformità alle normative comunitarie, nazionali o regionali;

d)

prodotti immessi sul mercato con il marchio “qualità controllata” come previsto dalla legge regionale 28 ottobre 1999, n. 28 (Valorizzazione dei prodotti agricoli ed alimentari ottenuti con tecniche rispettose dell’ambiente e della salute dei consumatori. Abrogazione delle leggi regionali 29/92 e 51/95);

e)

sementi e prodotti del florovivaismo di qualità;

f)

prodotti agroalimentari innovativi rispetto alle produzioni tradizionali del territorio regionale;

g)

prodotti ottenuti con sistemi di rintracciabilità certificata.

Art. 5

Beneficiari dei contributi regionali per attività

1. Possono accedere ai contributi regionali per la realizzazione di attività di pubblicità e promozione soggetti di diritto pubblico e privato che perseguono finalità di tutela, promozione, valorizzazione e commercializzazione di prodotti agroalimentari di qualità, ed in particolare i seguenti soggetti:

a)

consorzi di tutela e valorizzazione riconosciuti ai sensi della normativa comunitaria e nazionale;

b)

consorzi di promozione economica e consorzi o società consortili agroalimentari regionali;

c)

organizzazioni di produttori regionali riconosciute ai sensi delle normative vigenti;

d)

organizzazioni interprofessionali (O.I.P.) di cui alla legge regionale 7 aprile 2000, n. 24 (Disciplina delle Organizzazioni di produttori e delle Organizzazioni interprofessionali per i prodotti agroalimentari);

e)

raggruppamenti di imprese agroalimentari regionali.

Art. 6

Contributi

1. La Giunta regionale disciplina annualmente le linee operative, i criteri e le modalità per la presentazione dei progetti anche pluriennali, la concessione dei contributi ed i casi di revoca. Con il medesimo atto potranno essere individuate eventuali priorità anche a favore di uno solo dei prodotti compresi nei gruppi merceologici indicati nell’art. 4.

2. Ferme restando le priorità di cui al comma 1, è data preferenza ai progetti che prevedono attività di pubblicità e promozione sinergiche che coinvolgono più soggetti o settori produttivi.

3. I contributi per le attività di pubblicità sono erogati in misura non superiore al cinquanta per cento nel rispetto dei criteri e dei limiti previsti dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato a favore della pubblicità dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del trattato nonché di determinati prodotti non compresi in detto allegato” adottati dalla Commissione Europea e pubblicati nella GUCE, serie C, del 12 settembre 2001 (2001/C 252/03).

4. I contributi per le attività di promozione sono erogati nella misura massima di 100 mila Euro per triennio; qualora i beneficiari rientrino nella definizione comunitaria di piccola e media impresa l’importo globale del contributo è erogato nella misura massima del cinquanta per cento dei costi ammissibili se quest’ultimo importo supera i 100 mila Euro per triennio, nel rispetto dei limiti previsti dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo” adottati dalla Commissione Europea e pubblicati nella GUCE, serie C, dell’1 febbraio 2000 (2000/C 28/02).

5. I progetti presentati possono interessare sia il mercato nazionale che i mercati esteri in relazione alle prospettive di immissione, consolidamento ed espansione commerciale dei prodotti agroalimentari regionali.

6. I soggetti beneficiari dei contributi di cui al presente articolo non possono accedere ad altri contributi, previsti da disposizioni comunitarie, nazionali o regionali, per i medesimi interventi.

TITOLO II

ALTRE FORME DI INTERVENTO

Art. 7

Ristrutturazione di edifici

destinati alla promozione di prodotti tipici

1. La Regione Emilia-Romagna, anche al fine della conservazione dei paesaggi tradizionali, sostiene la ristrutturazione ed il recupero di edifici di interesse storico o architettonico da adibire a siti di degustazione e vendita dei prodotti strettamente legati al territorio.

2. Gli interventi di cui al presente articolo hanno lo scopo di integrare l’attività di pubblicità e promozione dei prodotti del territorio con la valorizzazione del patrimonio edilizio e paesaggistico attraverso il recupero conservativo e l’adeguamento delle strutture alle normative vigenti, nel rispetto delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche.

Art. 8

Soggetti beneficiari

1. I soggetti beneficiari degli interventi di cui all’art. 7 sono imprenditori agricoli in forma associata e società composte in prevalenza dai soggetti di cui all’art. 5, comma 1, lettere a) e c).

Art. 9

Contributi per la ristrutturazione

1. La Giunta regionale, con proprio atto, disciplina le tipologie di intervento ammesse, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi, i controlli successivi alla concessione e i casi di revoca.

2. Il contributo per l’intervento è erogato nella misura massima del quaranta per cento, nel rispetto dei limiti previsti dagli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo” adottati dalla Commissione Europea e pubblicati nella GUCE, serie C dell’1 febbraio 2000 (2000/C 28/02).

3. I beni acquisiti e le opere realizzate mediante contributi di cui al presente articolo sono soggetti ai vincoli di destinazione previsti all’art. 19 della legge regionale 30 maggio 1997, n. 15 (Norme per l’esercizio delle funzioni regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1993, n. 34).

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 10

Norma transitoria

1. Ai procedimenti di erogazione dei benefici di natura finanziaria previsti dalla legge regionale 21 marzo 1995, n. 16 (Promozione economica dei prodotti agricoli e alimentari regionali) continuano ad applicarsi, fino alla pubblicazione dell’esito positivo dell’esame di compatibilità da parte della Commissione Europea, le disposizioni delle norme regionali abrogate o modificate dalla presente legge.

Art. 11

Norma finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, la Regione fa fronte con l’istituzione di apposite Unità previsionali di base o nell’ambito di quelle già esistenti e relativi capitoli del bilancio regionale, che verranno dotati della necessaria disponibilità ai sensi di quanto disposto dall’art. 37 della legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle leggi regionali 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4).

Art. 12

Modifiche dell’art. 8

della legge regionale n. 28 del 1999

1. Il primo comma dell’art. 8 della legge regionale n. 28 del 1999 è sostituito dal seguente:

«1. Al fine di sostenere le attività di promozione dei prodotti contraddistinti dal marchio collettivo regionale di cui all’art. 3, la Giunta regionale interviene attraverso le forme e le modalità previste dalla legislazione regionale in materia di pubblicità e promozione dei prodotti agricoli.».

2. Il secondo comma dell’art. 8 della legge regionale n. 28 del 1999 è soppresso.

Art. 13

Abrogazioni

1. La legge regionale 21 marzo 1995, n. 16 è abrogata.

Art. 14

Esame comunitario

1. Agli aiuti previsti dalla presente legge è data attuazione dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dell’avviso dell’esito positivo dell’esame di compatibilità da parte della Commissione Europea, ai sensi degli artt. 87 e 88 del Trattato UE.

